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[bookmark: OLE_LINK2][bookmark: OLE_LINK1]Scheda per animatori con spunti per il dialogo e la condivisione in gruppo adattata alla Teachers Edition preparata dal dipartimento Scuola del Sabato della Conferenza Generale. (http://www.avventisti.it/scuola-del-sabato)
Lezione n. 2 del 4-10 gennaio 2020  
Titolo. Da Gerusalemme a Babilonia  
Testi base: Daniele 1; 2 Re 21:10-16; Matteo 16:24-26; Galati 2:19,20; 2 Corinti 4:17; Giacomo 1:5. 
A. Percorsi tematici:    
1. In Daniele Dio è il principale protagonista, Egli ha il controllo sulla storia; Egli guida, corregge, giudica, redime. 
2. Il passaggio da Gerusalemme a Babilonia non è solo geografico, è spirituale e mentale, dalla sovranità di Dio al dominio del mondo.
3. Daniele e il suo gruppo mostrano che pur essendo sotto i dominatori del tempo possiamo mantenerci fedeli e liberi. Dio si è servito di loro per parlare a Babilonia.

B. Suggerimenti didattici 
Riflettere sulla continua libertà che abbiamo di essere fedeli a Dio anche se sotto altre leggi e poteri. Viktor Frankl prigioniero ad Auschwitz ha scritto: “La libertà interiore di scelta rimane sempre”
C. Eventuali (altre) domande per approfondire, confrontarsi, condividere e confessare la Parola della fede   
1.  Provate a immaginarvi nelle condizioni del gruppo di Daniele, prigionieri, sradicati dal proprio paese, obbligati a diverso modo di vivere!  Come vi muovereste? Quali alibi? Come difendereste la vostra fede? 
2. Cosa c’era alla base della forza e della fede di questi giovani che li ha resi resistenti al logorio del loro tempo? 
3. Come posso resistere al logorio del tempo attuale che da più parti colpisce i valori del Vangelo? 
   Che tipo di figli di Dio ha bisogno il nostro tempo? Come essere incisivi per Dio oggi?
[bookmark: _GoBack]Nota per animatori, per responsabili della scuola del sabato e per leader della chiesa. (n. 2)
In questa seconda scheda inquadriamo meglio i 4 obbiettivi della scuola del sabato letti nel Manuale di Chiesa: “studio delle Scritture, comunione fraterna, evangelizzazione lo- cale e presentazione della missione mondiale”.
Essi corrispondono agli obbiettivi strategici che la chiesa si è posta da alcuni decenni e che altre denominazioni cristiane stanno scoprendo. Obbiettivi conosciuti come Reach Up; Reach In; Reach Out. Eccone una breve descrizione. 
Con Reach Up si esprime la priorità della conoscenza e la personale relazione con Gesù. È cercare Lui riconoscendo questo come il nostro personale e comunitario fondamentale bisogno. Questo si ottiene nello studio e la meditazione della rivelazione di Dio, nella condivisione di questa Parola, e, non meno importante, nella pratica della preghiera.
Con Reach In comprendiamo la pratica della fratellanza, della ricerca dell’unione nella comunità, nel condividere attenzione scambievole, nel supporto reciproco, nell’ascolto dell’altro, nella simpatia, ne costruire l’unità nell’amore. Gesù ha detto: “conosceranno che siete miei discepoli, se avete amore gli uni per gli altri” (Gio 13:35).
Con Reach Out si intende la tensione missionaria. È andare verso il prossimo partendo dal più vicino, esprimendo servizio verso i bisogni altrui interessandoci alla salvezza del prossimo testimoniandogli la fede e la conoscenza di Gesù
I 4 obbiettivi della scuola del sabato si racchiudono in questi 3 concetti. Sono gli obbiettivi che la chiesa in ogni suo settore deve avere ben chiari. Sono gli obbiettivo che la scuola del sabato deve raggiungere ogni sabato mattina. Li analizzeremo ad uno ad uno dalla prossima scheda fornendo indicazioni da raggiungere in ogni gruppo / classe.
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